VAOVAO MAHAFALY 
Grandi novità qui da noi all’ospedale questo Natale: i magi ci hanno portato in dono 3 suore trinitarie di Valence: Suor Augustine Marie, suor  Marie Estel e  suor Rachel Maria. Sono le suore che da anni  aspettavamo!  Quando ho deciso di tornare qui , in accordo con il vescovo, è stato anche per preparare un po’ la strada alla presenza stabile di queste suore..quindi grandissima  gioia per tutti noi e per me in particolare. Molto bello poter stare per una volta dalla parte di chi accoglie… Il primo giorno abbiamo regalato loro un cappello per ripararsi dal caldissimo sole ,una borsa fatta dagli ammalati, qualche frutto tipico di qui e anche un ago..No, non per rattoppare i  vestiti, ma per togliere  le pulci penetranti dai piedi degli ammalati …lavoro quotidiano qui da noi.. “Per farlo occorre inginocchiarsi ai piedi degli ammalati” ha commentato suor Augustine Marie. 
Le suore sono molto disponibili  e soprattutto sono contente di stare insieme a noi all’ospedale. E’ un grande  segno di attenzione e predilezione per i malati la loro presenza qui...di fronte soprattutto alle  parrocchie che non sono ancora pronte ad investire le loro migliori energie nel servizio ai poveri e agli  ammalati. Per ora  le suore non hanno ancora una casa e sono accampate in una appartamento  nella parrocchia di Tananbao, piuttosto lontana dall’ospedale. Ma vedo che si stanno “allenando” come podiste e stanno anche imparando ad andare in bici (..per arrivare un giorno ad usare uno scooter che il vescovo ha regalato loro!) 
Il  loro lavoro dovrebbe essere accompagnamento a livello sociale e spirituale degli ammalati. La superiora , Sr Augustine Marie è  anche  infermiera professionale, laureata in Francia, ma l’ospedale  dice che non ha i soldi per assumerla,quindi per ora non entra nel merito delle cure. Ma qualche  medicazione ci scappa lo stesso..
Purtroppo sul fronte degli aiuti da parte dello  Stato ( Ambokala è un ospedale statale)  siamo ancora  messi male: siamo stati convocati dalle Direttrice Regionale della Salute per istituire una specie di Comitato di Pilotaggio dell’ospedale, ma in sostanza si tratta solo di organizzare insieme il lavoro che già noi facciamo, di rendicontare l’organizzazione della cucina  e delle attività con i malati, di cui noi già ci occupiamo … di decidere insieme cosa fare con i soldi che noi mettiamo a disposizione. Alle nostre  richieste  di aumento di personale sanitario, di un guardiano, di una partecipazione per le medicine generiche,  la risposta è sempre la stessa :” Ci dispiace, ma ci sono soldi”. La DRS  ha anche ammesso francamente che erano state inviate da Tanà due infermiere psichiatriche per Ambokala, ma le hanno trattenute alla maternità dell’ospedale  di Manakara..” Sono molto brave.. e anche noi all’ospedale abbiamo carenza di personale”. Vita kabary. Cioè chiuso il discorso..per adesso. 
Volendola vedere positivamente :  almeno hanno dimostrato apprezzamento per il nostro lavoro e se n’è parlato insieme, si sono interessati ufficialmente. Già un passo avanti rispetto al “Come và ad Ambokala? Coraggio!!...”, che mi urlava la DRS quando ci si incrociava per strada.

NOELY
E il Natale?? 
Partiamo dal giorno della Vigilia. 
Il 24 , come in tutte le famiglie, è giorno di grandi pulizie: lavaggio vestiti, lavaggio malati non troppo ‘mazoto’, pulizia della chiesetta e  disinfestazione dell’ospedale dagli insetti. Quest’ultima è sempre una impresa titanica. Una  volta selezionati gli ammalati in grado di aiutarci, ci siamo equipaggiati: turbanti da tuareg in testa , occhiali da sole, mascherina per i più professionnels e poi nebulizzatore, scope, stracci  e .. sempre come bagaglio al seguito, uno sciame  di bimbetti  pronti a mettere in bocca la bottiglia dell’insetticida ad ogni tua piccola distrazione … Praticamente l ’armata Brancaleone, con una missione impossibile: rendere vivibili per qualche settimana le 17 stanze infestate dei kongona. 
 I nostri nemici, questi kongona, assomigliano a piccole cimici: di giorno si fanno i fatti loro, nelle loro ‘città’ nascoste nei controsoffitti e di notte, “miantsena”cioè “vanno al mercato, come dicono i malati: a mò di vampiri , scendono dai muri per cercare sangue fresco… E’ impressionante  realizzare che le infinite macchie indelebili sulle pareti, sono macchie di sangue.. Ultimamente  molti ammalati dormivano addirittura all’esterno , sotto al portico, per difendersi.
Comunque, rispetto  alla  battaglia notturna, quella diurna è molto più divertente per gli ammalati: pompare con il nebulizzatore, scovare le città, le uova,i nascondigli.. soprattutto piace molto osservare  i kongona in fuga disperata.  “Guardate, guardate, adesso sono loro che scappano” diceva Joachin con una certa  soddisfazione , dopo  una settimana  di notti all’aperto.
 Una volta ritirateci ,vittoriosi (?..),  dal campo di battaglia, sono riprese le attività quotidiane: alcuni hanno iniziato a impastare i mofo gasy, dolcetti di farina di riso, che facciamo ogni sabato pomeriggio per la colazione della domenica , altri  a tagliare la verza per la sera e altri ancora a  preparare i 16 polli  per il pranzo di Natale . Rigorosamente uccisi da un uomo per dissanguamento, i polli  sono stati poi spellati e tagliati  dalle donne, secondo le tradizioni locali. 
Ma qui , nel caldo tramonto della Vigilia , quando le suore ed io eravamo già sulla strada verso casa, si è  consumato ..il GIALLO  di Natale.
 I  pezzi  di pollo, ben lavati, e rigorosamente contati, sotto la supervisione di Madame Paoline e di M.me Ernestine , aiuto cuoca, vengono  riposti in una bacinella su un tavolino in cucina. Per  alcune ore  restano lì in cucina, nel via vai di gente che ancora  prepara la cena e i dolci . Finita la cena , Berthine, responsabile della cucina, per scrupolo, decide di  ricontare i pezzi . Ed ecco l’inquietante scoperta: sedici pezzi sono scomparsi..e  sono tutti i fegati!! Letteralmente volatilizzati.  Erano mischiati con teste, cosce, ali.. … difficilissimo andare a rovistare senza farsi vedere in una cucina di 5 metri quadrati..ma  nessuno ha visto niente. .. e Jessica Fletcher è lontana.
 A parte gli scherzi , il fatto è stato molto triste, in quanto i sospetti vanno su qualcuno ‘vicino ‘ alla cucina..  Fortunatamente la carne era sufficiente lo stesso per tutti e abbiamo fatto una bella festa insieme, invitando  anche gli  ammalati che di solito cucinano autonomamente il loro pranzo. 
A mezzogiorno  del giorno di  Natale, orario molto insolito qui in Madagascar, abbiamo avuto anche la messa nella chiesetta dell’ospedale. L’ha celebrata padre Tiziano, carmelitano, il nostro nuovo parroco da qualche mese. Era un po’ stanco dopo i  65 battesimi del mattino fatti  in parrocchia, ma “ Ancora niente , Enrica, rispetto ai 64 matrimoni che celebrerò sabato 31”mi ha detto orgoglioso… Si sta dedicando anima e corpo, alla visita e alla pastorale alle famiglie, un po’ trascurata in queste zone. .

ANDRO FARAN’NY TAONA
“ E qual è il nostro programma per l’ultimo dell’anno?” 
Quando  ho fatto questa domanda,  gli  occhi di Haja e George si sono illuminati... e anche quelli di  Victor, di Ernestine e &.  Forse  temevano che andassi a festeggiare da qualche altra parte , magari con altri... 
” La  gente aspetta il nostro programma, Enrica” ha risposto George.  La gente . La gente sono  i malati dell’ospedale, ma anche gli abitanti del quartiere qui vicino, gli exmalati  e i nostri amici vari.. ”cosa ne dite se facciamo il cinema? ” Aggiudicato!! 
Quindi  la sera dell’ultimo si è mangiato prima del solito(  …e il solito sono le 17) e poi tutti in chiesa, che per gentile concessione, si è trasformata in un cinema. D’altronde sono i muri più bianchi e lisci nelle vicinanze... Così il Santissimo è stato un attimo traslocato in sagrestia…lasciando però  la porta aperta perché potesse guardare anche Lui...  
E’ andata in scena la  Storia di Rut, ma ..incredibilmente ambientata in Madagascar!! Qualcosa di ..come dire ..un po’ lontano dai miei gusti, molto lento, con riprese che definirei ‘amatoriali’, ma era in malgascio  ed è piaciuto molto. La chiesa era strapiena.  Alle 8.30 abbiamo concluso la serata e ..l’anno con una preghiera con tutti i malati e poi a nanna…alle 9 dormivano già tutti. Verso le dieci dormivo anche io…
